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PROMOZIONI VALIDE NEI QUALÌ MARKET DI: BELLUNO - GRADISCA D’ISONZO (GO)
TURRIACO (GO) - CONCHE DI CODEVIGO (PD) - MURELLE DI VILLANOVA (PD) - BAGNAROLA
DI SESTO AL REGHENA (PN) - BADOERE (TV) - BREDA DI PIAVE (TV) - CASTELMINIO
DI RESANA (TV) - PADERNELLO (TV) - PEDEROBBA (TV) - PIAVON (TV) - S. CRISTINA DI
QUINTO (TV) - SALGAREDA CENTRO (TV) - VARAGO DI MASERADA (TV) - VILLA D’ASOLO (TV)
VITTORIO VENETO (TV) - ARTEGNA (UD) - COSEANO (UD) - MOGGIO UDINESE (UD)
RESIUTTA (UD) - RONCHIS (UD) - S. VITO DI FAGAGNA (UD) - VILLANOVA DELLO JUDRIO (UD)
CAMPAGNALUPIA (VE) - CA’ BALLARIN (VE) - CA’ SAVIO (VE) - ERACLEA (VE) - ERACLEA MARE (VE)
FOSSALTA DI PIAVE (VE) - MARTELLAGO (VE) - PONTE CREPALDO (VE) - ROBEGANO (VE)
SAN GIORGIO DI LIVENZA (VE) - SPINEA (VE) - GRANELLA DI TEZZE (VI).

3,49
E

£ 6.758

GRAN DUCALE
confezione Gran Festa

dolce di Natale
dolce di Verona

gr 900
+ bottiglia Gran Dessert

ml 750

6,90
E

£ 13.360

al kg

Formaggio
GRANA PADANO

scelto

1,39
E

£ 2.691

FINI
tortellini prosc. crudo/

panzerotti funghi/
trevigiani radicchio-ricotta/

grantortello prosc. crudo

gr 250 (E al kg 5,66)

3,29
E

£ 6.370

MARTINI
Grandi Auguri
vino spumante

ml 750 (E al lt 4,39)

il mattino
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Per ritirare un pacco postale
bisogna avere un intuito sviluppato...

Puntuale, in questo periodo, l’albo professio-
nale invia un segno tangibile della sua utilità:
l’agenda degli psicologi per il nuovo anno. In
mia assenza, per le ridotte dimensioni della cas-
setta condominiale, ricevo l’avviso del postino
di mancato recapito. La postilla a timbro dice
di ritirare il pacco voluminoso al Centro mecca-
nografico di via Della Ricerca Scientifica, uni-
camente nei giorni di mercoledì e sabato.

Mi rassegno ad usare l’auto per districarmi
nel Labirinto del comune di Cnosso, cioè nel de-
dalo di rotatorie incomprensibile che ormai av-
viluppa Padova Est e la zona industriale. In via
Della Ricerca Scientifica non una insegna, né il
numero civico a indicare la sede delle poste.
Chiedo a caso ad un addetto in una guardiola
con sbarramento posta all’inizio di un lungo
viale anonimo. Sono fortunato, è il posto che
cercavo. Devo lasciare un documento d’iden-
tità ricevendo in cambio un cartellino lascia-
passare; poi, cartina alla mano, l’addetto mi
spiega il percorso da fare in auto per giungere
all’ufficio del ritiro.

In fondo al percorso mi trovo dinanzi ad una
vetrata con molte porte senza indicazione alcu-
na. Ne provo tre prima di trovare l’unica che
cede alla spinta di apertura.

Ottengo il mio pacco, faccio il percorso a ri-
troso, recupero il documento. A casa - abito al
Portello - scarto infine la mia agenda di lavoro
e, per moto spontaneo, scrivo a margine una
nota: «Poste di Padova: autismo istituzionale».
E’ possibile che per ritirare un pacco sia neces-
sario fare ricorso all’intuito e all’interpretazio-
ne in assenza di una logica semplice e visibile
del servizio?

Sergio Martella Padova

I Comitati del Centro storico
non mollano: Padova deve migliorare

Gentile direttore, cogliamo l’occasione delle
festività per ringraziarLa per lo spazio che ci
ha generosamente concesso in quest’anno sul
giornale, a nome di tutti i comercianti e i resi-
denti dei Comitati del centro storico. Le siamo
grati per averci dato la possibilità di far capire
alla cittadinanza, le istanze che stiamo portan-
do avanti con passione e profonda convinzio-
ne, in maniera assolutamente spontanea e di-
sinteressata.

Ci auguriamo che nel prossimo futuro la con-
cretezza delle nostre idee e dei nostri progetti
possano contribuire a fungere da ulteriore sti-

molo per la risoluzione di numerosi problemi
che impediscono alla nostra città di Padova, a
cui siamo fortemente legati, di esprimere tutta
la sua vitalità e le sue energie positive.

Il Coordinamento dei Comitati
del Centro storico di Padova

(Massimiliano Pellizzari, Filippo Sadocco,
Ivano Tagliaferro, Carlo Covino,

Letizia Lanaro, Flavio Rubini, Lucia Spolaore)

Sulla linea Padova-Bagnoli della Sita
una storia di Natale che dura tutto l’anno

E’ Natale, luci, colori, tutto parla di una «co-
sa speciale». Niente però è speciale, ogni gior-
no si sente parlare di violenza, odio, sopraffa-
zione. Nessuno si ferma a pensare alle cose
belle perché non fanno notizia.

Io, mamma di Cristian, un ragazzo diversa-
mente abile, ho una cosa bella da raccontare,
una cosa che succede tutti i giorni, quando
mio figlio, insieme ad altri ragazzi come lui,
prende l’autobus della Sita nella tratta Pado-
va - Bagnoli e trova degli autisti che dimostra-
no un grande amore e una sensibilità non co-
mune nei loro confronti. Regalano a questi ra-
gazzi la gioia di essere amati per quello che so-
no, a volte donano a loro degli oggetti vari,
scherzano, li prendono bonariamente in giro
sulle squadre di calcio per le quali tifano. Que-
sta è una bella storia di Natale che però dura
tutto l’anno e io voglio dire a questi autisti:
grazie di esserci!

Mamma Serenella e-mail

Nuovo palazzetto dello sport a Bresseo
i «giovani» ottantenni ringraziano

Sono un «giovane» 82enne, residente a Teo-
lo. Il 17 dicembre scorso a Bresseo di Teolo è
stato inaugurato il palazzetto dello Sport. Da
anni ho frequentato, insieme ad altri, la vec-
chia palestra per la ginnastica della terza età.

Essendo il più anziano di tutti i partecipan-
ti, sento il dovere come cittadino di ringrazia-
re pubblicamente l’amministrazione comuna-
le, a prescindere dal suo orientamento politi-
co, e, in particolare, il sindaco Lino Ravazzolo
con l’assessore allo Sport, Giovanni Biasetto.

Penso d’interpretare la soddisfazione e l’or-
goglio di tutti per avere una tale opera che
consente di svolgere le attività sportive anche
a noi anziani, anziani che da anni si sono bat-
tuti con tanto impegno per la realizzazione del
palazzetto. E’ noto che «il tempo consuma la
fama dell’uomo». Non è il caso nostro!

Silvano Maistrello Teolo

NON DIMENTICHEREMO
LA FORZA
DELLE SUE PAROLE

Quello che colpiva di Pier-
giorgio Welby quando lo si
incontrava, magari insieme
a Luca Coscioni al «Congres-
so mondiale per la libertà di
ricerca scientifica», erano la
forza del suo sguardo e la
forza delle sue parole, quella
forza che riusciva a trasmet-
tere a tutti coloro i quali cre-
dono che il nostro Paese pos-
sa raggiungere lo stesso gra-
do di civiltà di altri Paesi eu-
ropei.

Dalla immobilità della
malattia era esempio e pro-
motore di inizitiva per chi
non accetta di arrendersi al
torpore in cui il «politically
correct» diffuso vorrebbe re-
legarli. Con il suo impegno
politco ha dimostrato che ci
si può, che ci si deve ribella-
re al tentativo di non dare
voce ai malati che non vo-
gliono soffrire pene inutili e
decidono di parlare con il
proprio corpo, con la pro-
prio sofferenza, affinché la
politica, oramai così distan-
te dai bisogni reali della po-
polazione, non possa far fin-
ta di nulla di fronte a proble-
mi sempre più urgenti che
toccano la vita quotidiana
di tutti i cittadini.

Ora la sua lotta politica
deve restare come nostro im-
pegno a favore degli altri, di
quelli a cui la sua iniziativa
era rivolta. Dobbiamo rin-
graziare Piergiorgio per
quello che ci ha dato e che
continua a darci, perché la
forza del suo grido di speran-
za nella giustizia è tale da
non diminuire con lo spe-
gnersi del suo sguardo, ma
continua a vibrare come un
diapason che accorda le cor-
de dei nostri cuori.

Marco Favara
Consigliere

Associazione Luca Coscioni
Gabriella Gazzea Vesce
Cellula Coscioni Padova

Franco Fois
Comitato Nazionale

Radicali Italiani
e-mail

HO SOTTOSCRITTO
LA BIOCARD
GRAZIE, PIERGIORGIO!

Chi di noi non ha avuto
un familiare o un parente
per il quale non si sia chie-
sto ai medici di lasciarlo mo-
rire serenamente, senza pro-
lungare inutili cure che non
avrebbero più potuto salvar-
lo, con l’unica raccomanda-
zione di non farlo soffrire?
La differenza è che, per il ca-
so Welby, l’autore della ri-
chiesta al medico non è stato
un familiare, ma lui stesso
in piena coscienza.

Giorni fa ho ritirato nello
studio del mio medico di fa-
miglia le carte per sottoscri-
vere la Biocard, per quanto
ne so l’unica specie di testa-
mento biologico disponibile
al momento in Italia. Era da
tempo che ci pensavo seria-
mente; la spinta me l’ha da-
ta proprio il gesto clamoroso
di Piergiorgio Welby.

E dunque alla fine gli so-

no grato per il suo gesto
estremo. Il testamento biolo-
gico e una giusta legge che
lo riconosca come valido e
vincolante erga omnes servi-
ranno proprio fare chiarez-
za una volta per tutte. Pur
non avendo attualmente pie-
no valore legale è un primo e
indipensabile passo verso la
regolamentazione legislati-
va di questo delicatissimo
problema che dopo la prima
vittima, Welby, rischia di ve-
derne una seconda, ossia il
medico che ha staccato l’au-
torespiratore.

A. V.
Padova

IL FUNERALE LAICO
E’ STATO CELEBRATO
DA CRISTO STESSO

Scriviamo per esternare la
delusione e il profondo dolo-
re per la negazione dei fune-
rali con rito religioso da par-
te dell’autorità ecclesiale a
Piergiorgio Welby. La pietà
cristiana? La carità? «So-
prattutto vi sia la carità»,
raccomandava l’apostolo
Paolo, parole che trasmette-
vano per la Chiesa il messag-
gio di Gesù.

In questa decisione invece
ci sembra siano prevalse la
paura, il legalismo, la po-
vertà di cuore, non nel senso
evangelico però.

Esprimiamo la solidarietà
ai familiari e agli amici del
signor Welby. La nostra co-
scienza di persone, cristiani
qualunque, ci suggerisce per
loro queste parole: vi confor-
ti la certezza che l’amore di
Dio non ha i confini di una
chiesa parrocchiale, di men-
ti e cuori clericali se pur au-
torevoli; va ben oltre i limiti
contingenti. Il funerale laico
a cui siete stati costretti e di
cui apprezzate comunque il
valore, non sarà stato presie-
duto da alcun sacerdote, ma
sarà stato celebrato da Cri-
sto stesso. Per Cristo infatti
non esistono ostacoli, a mag-
gior ragione quando viene
invocato e atteso.

Giovanna e Lamberto
e-mail

I funerali di Piergiorgio Welby
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